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ifrindiisbacher Giovanni © 1819 12 xbre fBoldato nei disetolti corpi svizzeri delle Due Sicilto {Guerra 


Schmia Giuseppe 1822 30 giugno|Conduttore di batteria di ®° cl. id, dà. 9| di 
M\vechmann Federico 1815 8 xbre [Soldato nei veterani svizzeri ° ” id. 3 1 ta ta ia pi 
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e Sicilie - s ta. li 
lOfstautfer Giovaoni 18239 giugnofSolà i ; ) 
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I9jYanay Giovanni Emanuele là. -| la 3| 5 id. 1861 1% feb. #8) # 
‘13lVogelsanger Giatomo rd. 2 PSE 19jti #19, 1839 18° agostrf 220/26 
ita Ntug Ottmaro Nicola 18% 2 glugno}Artigliere Id, 3f Cla «fl 3/9 ìtà. 1861 13 febb $ 313 
‘ î rschudin Martine ; 1816 12 aprile [Soldato id. Td: o“ EB0fpat È Ja. “là. ‘ 220/26 
i | &filafiiger Corraté 2% 24 Sbre porale tamburo id. Tà.- sjl dd 1859. 18 oj 411|06 
ll'fuiarti: Giovanni Rodolfo I rale id. ‘ Id. DI HI {81 13 to 1/04 
;1&iseiler Bi e i Ì Hi. &GI 13 febb. | 3A5/04f. 
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«23 e [sta e i "fp î 1} 5 
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i Peppo Giuseppe Nicola 1797 2 Bbre JGIX direttore di posta e: Lavori tirta avanzata n 10 agostolzos0| « 
È ; DAI i pubblici - - ° 
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» Petronilla  Geltru- di i Nicola, già commissario di guerra di 1°cì. ld di 
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Jlzo Sicilie, destituito per causa politica i “ î a x 
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dig can E Ai siente eno Gielasialie | || Ie È i E ri 
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i P, 
oa ue vi tovi ) ito lo stat i ù 
(1) Dafante vi tovinza. (3) Duraste lo steto nubile, © mar.tandosi le sarà pagata un'annata di pensfone. ‘3) Setto deduzione del enssidio riscosso depo la decorrenza della pecsivve. 


‘delle leggi fofestali vigenti in quelle Provinoi 


. 


* =jtilifito è pre 


Poi 4 4 
Relazione a S. M. fattu in udienzà “de si ona 166 | foreste siii ii di rinata 
Sire, Ad'ovviare é questi iuati è phiicoli dl" pagità le biine 
Dacchè per i motivi svttoppiiti fà precetti relai | di quello popalitont grumi a 3 de, atirabio 
zioni si riconobbe la necessità di vrederei fin d'orà ravsisà doverhi* ‘aspettaré è the fo fschènta di Ikbge 
al prosvisorio. riordinamentd'wel> “forestale | fordstale! GATA; ‘hér tutto"]L/Regno' sli sebhrertito In 


della diverse Provincie del Rewno neil'intente di pa- | 
reggiarae la condizione e dare alle varie amministra- 
zioni forestali uniforme assetto ed eguale Indirizzo, 0c- 
corre di provvedere egualmente per il riordinamento 
del servizio boschivo di Lombardia il di cui personale 
è ora composto di un numero superiluo di ufficiali su- 
periori e trovasi sprovvisto di agenti suba!terni inca- 
ricati dell'esecuzione della legge. 

Senza gravare il bilancio di una spesa maggiore dei- 
l’attuale, riducendo Il numero degli uffiziali superiori 
si potè stabilire un nucleo dì impiegati subalterni i 
quali incaricati della sorveglianza attiva dei boschi, e Pi 
coadiuvati dal Guardaboschi comunali e degli altri 
Corpi amministrati poiranno ‘prestaro un utile sorvizio | Î 
e garantire | boschi dalle devastazioni. i 

Il riferente persuaso quindi che la Maestà Vostra e 
per debito di giustizia e nell'interesse del servizio sp | 
proverà la fatta proposta, ha l'onore di presentare alla | 
R; V. firma fl seguente Dacreto col quale viene stab!- | 
lità ed approvala Fi muova pianta ninmettta dal per | 
adtiaile forestale della Lombardia. 

VITTORIO EMANVELE N 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
ni D'iràtis 

VEIati T-DAsFet TEatfst “TE MNUENtO #IS-Tusiiù 1898, 
col quali venité stabilita un’Amministrazione forestale 
nell’ex Regno d'Italia ; 

Veduti i suodessivi DEErèti #7 masgisb 3 giufao 1811, 
con gui sono ileterminà è fe néime è, Fegollmenti in 
materia boschiva, tuttora vigenti.nelle Protineie di 
Lombardia ; . 

Veduta la circolità # ottabre 1859, n. 2899 det ao- 
vérno sus , colla quale vennà sensibilniènte io- 
dificata în pinnîà Orgabica della suddetta Ammib'stra- 
zione ; : 


Suna profostà dei Nostro Ministrò Segretariò dl stato 
fog Affari di Agrichitura, Industria e Cominercio ; 

Fe iis ordinato ed ordiniamo: 

Art. Ì. È approtata pell’Amministrazione fofestàlé di 
Lombardia ed k fut tempo dal 1.0 gennaio 186$ la ta- 
bella niinerità degli Umciali annisia al presenié Da- 
cre vicitustà d° dedine Nostro dal predelto Mint- 


legge, mia crede conveniente stabilire fin d'ora in via 
tran:itoria in quelle Provinele un'apposita amministra- 
ziono forestale, la cui spess, SO in complesso 
a 1fr6-12180; vile Fed, ag ferche vi ef. ciale 
ledere froùte , colla sbétuta Taty sillo stò Gip: itold; {19 
chè è una 1a necessità ove Su Fogliano ”an antirenire 

si irreparabili mali cui, perdurandos! nello stato at- 
tuale di cose, soggiacerebbeto infallantemente quelle 
.regioni. . 

| Per tali motivi îì Riiferente putre. piena Ca se 

Musei vostrà apprezerà.i} segg segfieiità Decre 
duale viele Parts 19° planté umertci'tena Bi predica 
amministrazione. 
VITTORIO EMANUELE Ù 
Per grazia di Dio e per volontà della {fazione 
RE D'ITALIA 

Vedito Î'atitib #7 nbcembié 1865 dla Bagroterli 
di Stato vigente nelle Provincie dello Marche ed Um 
Tetti sante natanti Roventata pi eee 

Veduta la notificazione dalla predelti È di 
Stato, con la qua'e viene vietata l' estrazidné pt in- 


| tebns coltedela , dd tt figìlo dagli alteri di sughero ;- 


Vedute Î8 prescrizioni emanate collà etreviari del 
Ministero dai’toterno addi 3Î dicembre 3833, b. blade: 
tetta "o martytaiona 1 sauna 6 riti 1859/016021" 

Sulla proposta del Ministro segretalto di Btkto per 
gli affari d'Agriceltara, Industria e Commertio’; 

Abbiamo drdinato ed ordiniamo: . 

Art. 1. È istitalta nelle Provincie di Pesard e Pe- 
rugia un’Amiministrazione forestale alt indi- 
cati nella qui unita tabella vidimata &' Nostro 
dal Ministro predetto. : 

- Aft. 2. GÎ Ispettori e Ghardie cenbrati abaò nomi: 
nati per Dedreto Reale, gli Atunni dal: Ministrd previo 
esame di codcorso, ed i Capi-Guardia iatfitienta dal Mi- 
nistro sulla proposta del Pitafetti previd 11 | pardre del 
T' Ispéttolà forestale. I gutfidaboschi sého hénifnati dal 
Prefetti, sulla proposta déi Manicipi, del totpi morali 
e del privati proprietari dé! boschi dal tidàli B6do pare 
retribbisi. 

Art d Gli Ufficiali doll'Amministraiiclie turano 
veservanza delle leggi a dei regolamentiz pra sedia 
dong alla conservazione dei boschi, dd hibhd obbligd 


pe 2 GU Lipottori | ‘ed i Guardis tenerali sono nd- | di ricereate ed accertare tè contravesazichi dontro le 
mitaati por Reale ; gli Aluhsi forestali dàl Mi- | leggi foréstiti col mezzo di processi Verldti da esteri- 
nistero preyio dlrine di concorso ; 1 Capi-gudrdia ed i | dersi in conformità dell'art. 58 e seguenti dèi codice 
Guardabbschi Hellò Stato dal Minlatero sulli proposta | di pròcedura penale. 
dei Prefetti, sditito tl parere degli ispettori. Att. 4, Oftre le suddette attribuzioni 1 taji-guardia 
Art. $. Noltd è fanofato per èlò dhe riguatità la nd- | ed i gnardatioschi riuniscotto par erp ap 
mina «t il pigàiftntà del Guardaboschi addetti ila ! pestre, e di ufficiali di polizia giudiziaita ;-è dipens 


cette delle foreeté Gel Comuni, det Corpi anizini- | dono per questa parte di servizio da! Bicletati Ùi Pubs 
del privati. 


Att. 4, Vuslunque disposizione contraria al presente | | 

Deereto è abrògata. 

Ordiniamò the. il presente Decreto, munito del 

Sigillo dello Stato, sià inserto nella Raccoltà Ufficiale 

delle Leggi e dei Decràti del Regno d'Italia, tnandando | 

a chinaque spetti di ‘osservarlo e di farlo dsservate. 

Dato i fofino addi 31 agosto;1862. 

VITTORIO EMANUELE. 
Pep. 

1 n 4001 della Muzcoltà Ufichate delle Leggi e 

dei Decreti del Regho d'Italia contiene tl Decreto | 
sopra riferità. 


TABELLA NUMERICA 
dégl'Iaiplogali dell'Ammimistratione forestale 
. Lombardie,- 


e È 
JRE cnaDo 38 3i 
#_ È Zi 
pren TV DEI DT A 
2 ispettori di Laclasse . . LL. 2600 5200 
3 Id. di 2atlasse . n» 2000 600 
® Liz ia di 1a clasdi» 1600 3209 
di La classe» 1400: 4200 
» Nati, ,130»° 
; 1 Capi guardie di ia classe | + 1000 3000 
Di LA di2.a classo .‘’» 800 4000 
» Gualidaboreht » 60 17410 
Totale: . L. ... 45000 
Sfese d'ifficio agli Ispettori di 
1,8 clasté. . . . ...L teo 300 
La.idi La Hlasso. . . » #50 1030 
Hidenofi di girò agli Ispettori» 600 3000 
Totale,  L...  À$30 


Yisto d'ordine di S. A. 
‘rorino, alti 91 agosto 1862 
11 Mirstro d'Agvicoltura, Industria e Commercio 
PEPOLL n 
CSR 


Relazione a 8. N. Fatta 1n udienza ira 31 agueto 1562. 
Sire, © 

2» Provincib di Pestro e dell'Umbria, attuate per loro 
pòstiidne topdgrafità hi due veraaliti degli Bppènnini, 
pessonb athoferafti fra le localit boscose del fiegno 
che per la lodg giacitura abbisogriabo della fiù eMcuce | 
tutela pre Sia ripioi ceclivi: si mantehgano per 

lis esijlerti di alberi BÈ foreste opie im 
pédire te fharfé « Ldilkvamenti ché l'impeto delle fitqui- 
non manchertbtio di àrrocare se si continuasse Vepera 
dii distruzione eni Îu okzi soggiaciono con gfave danso 
e péritolo ‘del sutibpdsti piani. 

Viale pérideto. fossi onor più temibile ed Imprinente 
ove si considàri che fer un’ Inquilificabile dinmissjone 
le non è 
itt*eabilivo ulrapposito personale the ne curi l'otser 
vinta, di Tolfa chie quelle forestè si trovand sepsa tr- 
stodìa è vannb. quiniti seggette confinuamenté A eratilto 
vastazioni, > 

Qnd'è che le Autorità previnciali e munic:pali di 


| 


«uetle Provincie pon cessano di muotere continus.}. 


laguanze intorno all'incessante manomettersi di quelie 


| Leggi e dei Decreti del Regno d'italià, mandando a 


I 


blic4 Sicurezza. 
Aît. 3. È abrogata qualunque dispoitzioé è ntrarià 
al presente Decreto, che avrà vigore col 1,6 ennato 


1863. 
. Ordiniamo che Il presente Decreto, hunitd 


sigillo 
dello Stato j sla inserto nella Raccotta i’fisi 


- dellò 


thiunqùé spetti di osservario ® di fatto i 
Dat. 4 Torino, addi Î apsisto 186% 
VITTORIO EMANUFLE: 


re. 


10 N. dB della Raccolta Ufficiale PP % dei 
|_ Decreti del Regno d'Italia contiene fl: Dervelo sopra 
riferilo. 

TABELLA NUMERICA DS 
egli Impiegati dell'Amministrazione foreitale: 


> pèrle Proncie ni PesargaPerugia | 
paga STIPENDIO 
638 Cu 
a ws GRADO E CL4SSE > 
=] (A 
"i de 
f L È 
"ia Hi La classe . . a 008 2000 
# 1 “Guardia Generale di 3a ci. . n 1500 1100 
10. td da 0h. è 1296 1208 
3 Alunbi. . SO ‘O 
13 Capi-Guardie di l.a dlasso + » 1660 300 
< Totale . .L... 1020 
PERIZIA 
Spese d'ufficio all'Ispettore di‘ # 
La classe . . s 96 Tse 
Id. 2a classe . . » 


indehnità di giro a 2 Ispettori» 608 


Totale . .L.... 
Visto l'ordine di S, M 
Torîno, addì 31 agostò fé? 
Hl Ministro d’Agricoltura, Industria € Cimmircio 
PetoLt 


- 12130 


sii si 
Il N. 4099 della Rateolta ‘Wfrciale dei Leggi | 


è dei Decreti del Regno d'Italia contiene UÈ, vpnle | 
Decreto: s 


VITTORIO EMANUELE Ho‘ 
Per grusia di Dio e per volontà delta Soa 


RE D'ITALIA N via, 
Sulla proposizione d#1 Ministro Sp fe da 
Abbiamo ordinato ed forti li nio'segue:. 


Art. 1. La Manifattura di sigari don ad e 
periménto, nell'Isola di Capraia, è dal gioino d'oggi 
definitivamente costitrità secondo e ribtne ché 
verranno determinate da} Ministro LSA Fidanze. . 4 

Art. 2. 11 personale adietto a talè'Manifsttura pel 
disimpeinò dei servizio sia tecnici Èhe ailbbinistra: 
tivi alla medesima afferenti consterà : 

1. Di un Capo di Manifattura tirrarfcafo della 
direzione del servizio coll’annuo stipendio 

di 

. Di un ESRI di fabbrica 


DIRI 
x 


1800 


NATE L. 2600 | 


Gipi 
Pufgo » 


- che il presente Decreto , munito del 


de: kn 


Siglo del dello ona ofunie nella Raccolta uffi- 


elia ‘dico fn 


Decreti del-Nlegno d° Italia , 
fp eci e di farlo 


de 


ret 


cn a Put add) 18 la 1862: 
VITTORIO EMANUELE. 
«Me ALINGRETTIm 


I e TOPO 


ti POT. È ferie 
i$ Tx. 1119 delle acco ta Ufitale  diltà; Lay 
e dei Decreti del Regno d'Italia contiene là séi 


Legge : 
; VITTORIO EMANUELE ti‘ 
Pér grazia di Dio e per volontà della Nazione 
-85 D'ITALIA 

Visio il Nestro Decreto in data 30 giugno 41861, 
Bret 70.,-portanle, la _ citeoscrizione amministrativa 
del titorale marittimo dello Stato e Ìa costituzione 
degli Ufici per l’amministrazione della Marina mer- 
cantile ; 

Séntito il Consiglio dei Ministri, 

Silla proposta del Ministro della Marina, 
Abbiamo “datretato ‘BF DBBFEMTANIO Be - ---— > 
Art. 1. I &ircotidati tasrittimi di Sua Gallipoli 
ed Giranto sono soppressi: 

11 loro territorio è aggregato ai circondari finitimi 
di Reggio, Taranto 'e Brindisi, i cui limiti vengono così 
cirodscritti ; ; 

Quello di Reggio da Silla escluso alla punta Fiu- 
merdca; 

Quello di Taranto dalla punta Fluménità al capo 
di S Maria di Leuca; A 

‘Quello di Bribdisi dal capo S. Maria di Leuca a 
Fassno escluso, rithinetito perciò Aggregato al cirton- 
dariò marittimo di Bari il litorale del comune di Fa- 
sano. 

Aît. 2. Sono patiitita soppressi 1 seguenti vMei 

riimentali : 

di Gioia nel circondario marittimo di Pizîò, 

di Blanco în quello di Reggio, 

di Cariati e db Rocca Imperiale in quello di Ta- 
ranto, 

‘di Castro in quetlo di Brindisi, 

di Polignano e di Giovinazzo in quello di Bari, 

€ finalmente di Marano in quello di Ancona. 

Att. 3. Il numero, la graduazione, l'annuo stipendio 
del personale per l'amministrazione della MAtina mer- 
cantile e la sua ripartizione normale nei vari Uffici 
sond fissati dalla Tabella annessa al presente; firmata 
d'oritine Nostro dii filnistrò della Muiriba, «i Quale è 
sostituita alla Tabella num. 2, che fs seguitb al s0- 
Lats Decreto del 20 giugno 1861 e che rimane sl 


""Ordigiitio the f piéscnto Decreto, tiùbito del Si 
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta pan 
bile Leggi e dei Decreti del Regio d'Itàlia , 

Ponti a e spetti di osservatlo e di tao 


"RO in ‘foifhò adli d1 gemidio 1863. 
VITTORIO tELe. 


Rito 


. TABELLA 
ri ripartizione del personale dell’ amministrazione 
della Marina mercantile nei diversi Uffici. i 
Circondario di Portomaurizio. 
Compartisienti. DI Vebiimigiia 1 applicato di La claiso 
a L. 1509; San Remo 1 vice-console di marina dt 3a 
ch a L. 2200: Portomaurizio un console di marina 
di 3.a el. nL: 3500, 1 vice-console di marina di 2a 
ci al 260, tappi, di 2a da i 1300, 1 appl. 
di 3.a ci. aL. 1200, 1 inserviente a L 600; Oneglia 
1 appl. di l.a cl. a L. 1809; Alassio 1 vice-consòle 
di 3.a e), a L. 2200. Totale 9. 
Cirtondertò ui Sarona. -. 


Conpartinenti. DI Loano È appt. di î.a cl. a L. 1800; |- 
lp 


ale 1. appl.di 2.a cl. a L. 1500; Savona 1 console 

dl marina di 2.a cl. a L. 4000, 1 vice-console ti ina- 

rina di 2.2 cl. a L, 8800,-1 applicitò di f.a clasbò È 

L. 1800, 1 di La aL. 1300, Tdi 3a aL 1200, Yin- 

sérviente 4 L. 800; Varazze 1 vice-console di 3.a tl. 
a L. 1200. Totale ® 

Circondario di Genova. 
Contportimenti. dI Voltri È appì di 8a cl. a 1. 180d; 


da 


Skstri-Ponente È vice-console di 3.a cl. a L. 2208;. 


Simpierdarena 1 appì. di Sa ci è L 12001 Uendfà 
1 console di marina di f.a ch al. 8000, 1 tic 
cònsole di 1.a cl a L 3000, 1 di 2a a L. 2600,1 
ùl 3.a a L. 2200, S applicatidifiac!, n & 1800,,8 
di 2a LL. 1500, Bui Ln a 1. 1200, 1 insertitato è 
L 1000, 1a L. 800, 1 a L. 600; Cantogli Î vice:cda- 
séle di La ci. L. ‘9600. Totale 2d. 
Circondario di Chiavari, 

Corkpartimenti, DI Portofino 1 spp. di 1.a cl. è L. 1800; 

o Margarita 1 appli. di 3.a cl a L. 1200; Chia- 
1 console di marina di 2.a classe a L. 4000, 1 
\iobcimsalo di marina di 2.a ci. a L. 2600; 1 appl. 
di I.a a L. 1800, 1 di La a L. 1500, 1did3h al. 
1500, 1 sfisettietità è LL $0Ò; Sestit-Levante 1 appli. 
di lael, a L. 1800. Totale Î. 
Circondario di Bpesia, 

Compurtimenti, Di Levante 1 appl. di 3.a cl. al, 1200; 
Forto-Venere 1 appl. di 3.a cl. a L. 1200; Spezia 1 
. cbosole di marina di 9.a cì. a L. 9500, i vice-con- 
sble di marina di 2.3 cli. aL. 2600, 1 appli. di ha 
di. a L. 1800, 1 appli. di 3.a a 5, 1200, 1 inserviéate 
a I. 800; Lerici 1 vice-téavole di 3a cÌ. a L, 9300, 
Totale 8, 

Circondario di Lrvorne.. 

Comtpartimenti. DI Avenza î appl. di 1.4ét. & L. 1800; 
Viaregito 1 vicé:egasole di marina di f.a ch al. 
3001, 1 appli. didacl a Ì 1500, 1 appi. di a a 
L. 1268; Livorno } console di i.a cl. a L. 5600, 1 
tviee-cortsole di marina di f.à cl. n L. 3000, 1 di 2a 
a L. 2600, 2 appli. di fla cl 


a L. 1890, 2di 2a a 


“L 1500, 2 di 3a aL 1200, 1 inserviento a L 1000, 
Ù aL 800,- La L 600; Vada 1 appi. di 9.2 classe a 


Bi L. 1200; Cecina 1 sppi. di 3.a cl. a L. 1200; S. Vino- 


ed bi 


” cenrà 1 appi. di î. acl a L 1200; Piombino 1 appi. 
di Là (PL a L.:1800;.1 di 3.a L. 1200; Capraia {isola} 
1 appi. di 2 a cl. a L. 1500. Totale 22 

Circondario di Porto S. Stefano. È 

Compartimenti. Di Follonica 1 applicato di 3.a classe a 
L. 1200; Castiglione della Pescaia ld; Talamone id.; 
Porto S. Stefano 1 console di marina di 3.a classe a 

- L. 3500, 1 vice-console di marina di 3a classe a 
L. 2200, 1 appi. di 3.a cl. a L. 1200, 1 inserviente 
a L. 600; Port'Ercole 1 appli. di &.a classe a L. 1200; 
Giglio (isola) 1 appl. di 2.3 cl. a L. 1500. Totale 9. 

Circondario di Gaeta, * 

Compartimenti, DI Gaeta 1 console di marina di 3.4 cl,‘ 
a L. 3500, 1 vice-console di marina di 3.a classe a 
L. 2200, tappi. di 2a cl. a L. 1500, 1di di 3a a 
f.. 1200, 1 inserviente & L. 600; Mola di Gaeta 1 
appl. di 3.a cl. a L. 1200; Ponza il, Totale 7. ° 

Circondario di Pozzuoli, 

Compartimenti. DI Pozzuoli 1 console di marina di 3.a 

Cl. à L 33500, 1 vtecconsole di marina di-2.x cl: a 


3 L. 2600,71 appi. di ati, aL 1500, 1/01 3aaL. 


}’ 2200; 1 inserviente. a b. 6001- ischia . 1 .vice-console 


‘di marina di 2.a cl. a L. 2600, 1 appli, di 2.a clsste 
aL. 1500, 1di3.a a L. 1200; Procida T vice-sont. 
di 3.a cl. a L. 2200. Totale 9 n. 
Circondario di Napoli. U 
| Compartimenti DI Napoli 1 Béhs0l8 di marina di fia 
ci, aL. 6000, 1 viceconsole di mariua di La èi. ‘a 
L 3000, 1 di T.a a L 2600, 1d13a'a L 2200, 3, 
ps di La cl. a L 1800, Fai Za a L. 1300, 3 di 
di 3.a al 1200, 1 inserviente a L. 1080, 1a L. 800. 
1 a L..600; Portici (Granatello) 1 appl. di 2.a ti. a 
È. 1500; Torre del Greco 1 vice-console di 1.a ‘cl. n 
L. 3000, 1 appl di 3.a cl. a L. 1200. Totale 19 
Girtndario di Castellammare di Stabit,' 
“Compartiménti, bi Torre dell'Abhtnziatà 1 appical da 
cl. a i, 1500; Castollammait i tonsolè fi indfita di 
2a cl. a £. 3090, 1 vice-console di marina di 1,n 
cl. a L. 3000, 2 appl, di l:à cì a L: 1800; 1 di da 
a L. 1300, 2 di B.a a L. 1200, È inaervionts A L: 800; 
“tico 1 appli diiaci a L 1800; Mela Îd., Sorrento . 
ì appl. di 3,a a L 1200; Massalubrense .1 di 8 a c 
à'L. 1500; Capri (isola) 1 ppi. di Savi al 120). 
Ciifcondarià di Balenb 
Compartimenti, DI amalfi 1 vica-tonsalè di inbrinà di 
8.a ci, a b. 2200; Maiuri TÀ appli di Sa cladseta 
I. 2500; Vietri î appli. di f.a cì, a Lc 18001 nero: 
î coRèclé di mafina di B,à chase A L. 9300, 1 ticé- 
consclé di mariba di 2.a cl, a 2809, 1 sbpi dla a. 
iL. 1806; 1 di da aL 1500, 1 di dia È 100, 1 
inservientà è L. 600; Agropoli f appì. di 2 &' ciasde 
a L. 1508; Sapri ta; Marktoa fa, ea 2 + 
Circondario di Paol ri 
Compartimenti. DI Scalea 1 appl, di f.a èì, aL ‘1508; 
Belvedert id,s Cetraro id.; Paola £ contole di mbrida 
di 3.a ci. a Li 9500, 1 Vice-totinlé di 3h élastela 
L. 2200, 1 appli. di 3.a cl. a L. 1200, Î lhsertiente'a 
L. 600; Amantea 1 applicato dl Sa cleiie L 18 Bod, 


Totale &, i 
Circondario di Pizzi. 4 
Compartimenti. DI Pizzo 1 console di marloa di sà 
+ È L:3300, 1 vies-console di marina di $.a classe ‘a 
‘-L. 2200; & appli. di 3.a cì. a L, 1200, 1 Inservitate ‘A . 
L. 600; Tropea È appì. dt 9.a cì. a L, 1500; Nicoteta 
5 14; Palm 1 Appl di 1a cl a Lo 1680; BING 
+ Scilla id. Totale,9. ) 
A 


Circondario di Reggio. 

Conor DI Villa 8. Giovanni 1 appl. di tia 
£ L. 1800; iteggio 1 console di mafinf di Bi tiasta 
A La 3300, 1 vice-console di Ba cì, a in 2800, È appli. 
di 3a cl a L. 1200, 1 inserviente a L. 600; Melillo 
i applicato di 8.a cl. a L. 1200; Rocella fd. } Osîrolo 
Ìa. Totale 8. 

Circondario di Taranto. 

»Golmpattimenti, DI Trebisacco 1 Appl: di Ba casnfa 
L. 1200; Tarabtò 1 consolà di niatinà di 3a 
“È. 3500, 1 viéb-cona, di marinà di Là ch kt. cn 
i appî, dif.a cl. a i 15001 dita a L-1200,:1 
Inverviéntò è L. 800; Gallipoli 1 apipl. di Li elsisò Li 
t. 1960. fotale 7: 

* Circondario di Brihdizi, : 
Compartimenti, DI Otrante 1 appli, dita cla i ia; 7 
Brindisi 1 console di marina di Sx cl a. Li me 

vicè-cohsole di ràarina di 3.4 EL h L: 120M, È ap 

di 3. &L A L.‘1200, è foserviente 4 È. G0O,' Tore È 

Circondario di Bari, î 

“Compartimenti. Di Monopoli 1 vico-console di mbrida 

di 4 clisse a L. 2200; Mola Ìd.; Harl LI Sdiisole di 

marinà di 1.a cì, aL. 5900, 1 Mesa ddl diarida 

i.a cL al. 5900, 1 appi.dit.a cl. ai. 1800;1 Ri 

Pia a 1. 1500, è di na L 1200, n Mio 

L, 800, Totà'e 9, 

: Circondario di Barleita. vo 

Compertimenti, Di Molfetta 1 vice-console 


dl sui u 
» a ci, a 2600, 1 appl. di La cl # L 1200; Biadeglle 

vice-console df marina di 2 a cl. 2600; Trahi 
i vice-cons, di inarina di La cì, aa 2600, 1 pil. 
ùi 3, cla L. #200; Barletta 1 console di marins li 
è.a ci. a L. 4200, 1 vico-console ui viharina d.1 
ci. a L 8000, Pappi. di faci. at. 1800/17. di'2a 
aL. 1300, 1 di da a L. 1200. 1 fnserilente a L' doh. 
Totale 11, ‘ 

Circondario di Manfredonia. 


| Compartamenti. DI Manfredonia î conkòle di mirlha hi 


8.a cl. q L. 3300, 1 vice-consale di marina di $-a- di. 
à L 2500, 1 appi. di 2a: ch f&:L. 1500, 1 di Iaia 
È. 1200. 1 inserviente aL. 600; Vieati 1 -appi. di da 
cl. aL, 130, Iédi id.; Termoli id. totalè & . 
Cibcondario di Pescara. 
e. Di ‘Vasto 1 appì. di La cl. a L 1500, 
. Vito Chietino id ; Ortona 1 vice-cobs. di si 
l i 3a cli. aL. 5900; Pescara 1 consolà ui fisrina Ni 
Ba €1. a lire.3500, 1 vice-console di marina:di fa 
ri.a.L 2200, 1 appli di 3.acl. a LL 1200, 1 tnsdr- 
fiente a L. 600; silvi t appli, di 2.acl a L. 1500; 
Giullanova sd. Totale 9. 
Circondario di Ancona. Ì 
Comp:artimenti Di 8. Benedetto 1 appli. di 2.a classe a 
L, 1500; Grottamare id.; Porto di Fermo id. ; Porto 
Civitanova 1 appl di 1.a cl. a L. 1800; Porto NReck- 


' 


i ht ld} Ancona 1 console ai mabina i La glisse i 2 


Sti 5600, 1 vice-console df marina di'f.à ‘class è, 
13000, i dita. 2200,. Lappl.. di. f.a CA 
1860, l'al è at. 1300,2 di'$a L. 1200, 1 inser- 
vienta'a L. 1006, 1 al. "80d; Sidigoglia 1 vice-cons. 
dida eL'aL. 2600, 1 sppl di 3.4 cì. a È. 1200; Fano 
1 appli. di 2.a ci. a L. 1300; Pesaro 1 ricà-console 
di marina di 2. cl. a L. 2600, 1 ppi di 3.a classe 
al 1900. Totale 19. 

TAI Circondurio di Revenna. 


. Compartimenti, Di rimini 1 vice-console di marina di 
1.a cl. 3000, 1 &ppl. di Lac. iL. 1500, 1 di aa 
L; 1800; Cesenatico 1 appl. di Sa tlasse a 1.-1500; 
Porto Corsînt id.; Ravenna (Canal Corsini) 1 console 

+ di marina di Ba ci aL. 8569, 1 vice-còns. vii ma- 
- tifa di La cl. è 2600, 1 appi, di eh tl. a L 1300, 1 

“ dibani. 180,1 iiserviente a L. 800; Magnavacca 

_1appi. di ba a cl aL. 1800; Pontelagoscuro id. To- 
tale 12,-- 
' — Circondario di Palermo. 

Compartimenti. bÌ Terrasini 1 applicato di 1.a ci, a 
L 1800, Palermo 1 console di marina di fa tlasse è 

. L. 5000, i viée' torisolé di mirina di 1.a a L. 3000, 
1 ‘al Sea Li 3900, 1dt3aà L. 2200, 2 appl di la 
‘qî. ati: 1800,.è di 2.a à L, 3300, 2 dl'd.a aL. 1200, 
1 inserviento a L- 1000, 1a L. 800, 1 aL. 600; Ter- 
mini 1 viee:console di marina di 2.a cl. a L. 2600, 
f Appl. di d.a cl. aL 1200; Cefalà id. Totale 18, 

| Circondario di Aestna. 
fimànti, DI Sàùto Stefanò 1 appl. di 2.a classe 
atto patti i vice-consolo di Mmatiha di 3.a cl. 
d L 2200; ailazzo i vice-console di marina di 2.a 
e’, aL: 2600, 1 appli. di Sacha L. 100} Méssina 
1 sonsoté di inàrina ui 1.2 claste A L. ‘5000, 1 vice- 
tolisolé di 1.a cL ai. 3000, 1 di da a L. 2600, 1 
di Bas L. 2200, 2 appl. di Î.a cl. aL, 1800, 2 di 

‘Sa & În 1600, S di Sa a L 1200; 1 Insetviente a 
L 1000, Tal 800, 1aL 600; Lipari(isola) 1 vi- 
«cestonsolò di marina di $.a ci. è L. 8200. Totale 18, 

5 Crcondano ‘di Catania. 

Cosiparlimenti. DI Riposto 1 vice-console di 2.a classe 

‘si L 2600;:1 hppi. di 8,a cl. a L. 1200; Aciréale t 

-AppÈ di Ba cl. a L. 13000; Catania 1 Ginsole di ma- 
- bins-di 2à ci. ni. 40v0,-1 vice-console ui marina 
Sdi ei, at. 3000, 1 appli. di 1.a ci. a L. 1800, 1 
di da a L. 1300, 1 di 2a aL î800, 1 inservienté 
L 800. Totale 9. i 

—. Circondario di Siracisa. 

iamportimenii DI Augusta 1 vice-console di mistiha di 
2.a ch è L. 2600, 1 Appl. ui Pal. & L. 1200; Si- 
racti$à Î console di marina di 3A cl. a L. 3390, 

x .ieg-sonsole di marina di 2.a cl. a L. 2600; 1 appl. 

‘di 1a :cì. a Li 1800. 1 di $.a a Li 1200, 1 inserviente 
® L 600; Pozzallo 1 vice-console di marina di $.à 

chat 2208. Totale 8: 

Circondario di' Girgenti. 

* Compartimenti.. DI Terranova 1 appl. di 1. cl aL. Î800; 
Licata id. Girgenti (Marina) 1 cons. di-marina di La 
chaL 3300, 1 vico-console di 2.a ci. a L 2600, 1 
Appl. di î.a 1, a L. 1800, 1 di 2.a a L 1500, 1 in- 
« sertiente, a L: 800; Sciacca 1 appi.di La cl. Le 
ti -Pantellaria” 1 ppi. di 9.a cl. a L. 1200. Tofate 9. 

A Circondario di Trapani. 4 È 
Compartimente. DI Maztara 1 Appl, di f.a cl. da L. 1800; 

Mifuati I vicb-cohs. i marina di $.a ci. &L. 2200, 

7 1AppL di Sa cli ai. 1200; Trapani T'consble di 
marina di 2.a cl. a L. 4000, 1 vice-corsoli di ma- 
«rina di f.a tl a L. 3000, 1:di 8a L 2208; 1 appì 
‘RI ia di, AL 1800, 1 dl 2a L. 1500, 2di 2a a 

È; "in 1900, 1 inserviente è L. 800; Castellaminare del 

* cc UO Li di .à cla a L 1500. Totale 

,. Circondario d'Elba (isola). 

Compartimenti, Di Portoferraio 1 console di marina di 

;Backal 3300, i vicé-console di marina i 2.a cl 
i L 260, Ì alpi. di 2.a cl, a L. 1500 ,i°di 3.a a 
di 1200, 1 inserviente a L. 800; Marfa. di “lo 1 
« coconsole di marina di 3.à cl a L. 2200), 1 appî. 
" di 3a ol ‘a L. 1200; Lungone id; Campo 1 hppl. di 
Ba dl.  L:.1200; Marciaia vo ppi. di sa classe a 
- do 1300. Totalo tì. 
.  Utreondario di Cagliari, 

* Gimpordimnti. DI Besa 1 appi. di 2.0 cl. a L.-1300; 0- 
‘ristano fd.; Carloforte (isola S. Pietro) 1 vità-consote 
al Là ci all 2200, 1 appi. di Fac. aL. 1200; 

È abtioco 1 hpbi, di 8.4 cì. 4 L 1200; Cagliari 1 
Hb ‘ada cl. a_i. 4000, 1 vice-consolé di ma- 
rina di 2.a cl. aL. 2600, 1 sappi. di î.a cl. a L. 1800, 
1.di-2.a a L. 1600, 1 di 8.a a L. 1200, 1 ioseryiente 
.a L. 800; Tortoli 1 appi. di 3.a dî. aL. 1290. 

| Circondario di Alghero. 

> Compartimenti, DI La Maddalona (isola) 1 vice-console 

é* di marina di 2.a cl. a L. 2600, 1 appi. di d.a classe 

di ‘AL: 1800} Lotigostrdo 1 Appl. di d.a cl: a L. 12005 

An diiptorros 1 vice-console di-marina di 3.a classe a 

-+:I. 2200; Alghero 1 console di marina di 3.i-claste a 

ct FL.3500,1: vice-còns. di marina di 3. cl. £L. 2200; 

gt ui di3a el. aL. 1200, 1 insertlente a L. 600, 


ré 


< 


"vie per Compartimento e per Circondario 337. 


Annotazioni. 

Non ostinte la ripartizione normale stabilita dalla 
presente Tabella, potranno gl’impiegati consolari es- 
“iero destinati in località per le quali è dalla Tabella 
portato ‘ti grado maggiore 0 minore di quello di cul 
fossero rivestiti, 

Cos, satiza eccedere i limiti della Tabolla, potranno 

- aggregarsi ai singoli UMe! marittimi, impiegati oltre il 
mamero asségnato 2 ciascun Ufficio. 

Le vacanze ne! posti superiori potranno essere com- 
pensate dà un corrispondente maggior numero di no- 
mine la quelli inferiori. 

(0) Un Applicato potrà essere destinato a Forio e l’altro 
‘a Casamietiola, 

Torino; adil 11 gennafo 1863. 

D'ordine di Ss dl 
1l Ministro della Marina. 
Ricci 
ELA 


e dei Decreti del negnò a Italia" contrat A Aijente: 

<«Detretor:ss remi + VICRORE, IA tali 0 
i i. VITTORIO EMANUELE. 40 osi 

Pér gratia di Dib è # per volontà dell Nazione. , 
“ha D'Italia i 


Visto il R Dscreto 2 niafzo, 1881; ° 
Salia proposta del Nostto Ministro perla «Marina, 
| Abbiimo dedrelato è detieliamo: —** 
Art. 1. La scuola per i Novizi e Mozzi sottili | 
Regio Decreto #1 marzo 1861 în ogul' Gpl iiogo'. di 
Dipartimento è riunita: ih una sola scuola ; con. di 
rezione ed amministrazione nica, — (il 
Art. 2. ja medesima scuola; sià per 16 disciplini 
che per l'amministrazione £ dipenderà dal . 
generalé di quel dipartimèntò * nello cul acque, “ha 
Stanza fissa la ÎMottiglia destinata all'istruzione del No:- 
vizi e Mozzi: per cui ja flottiglia: ‘ttovindosi. sattoal- 
mento stanziata.nèl: Go!fo della Bpézia, Î scudi tari 
detta dipenderà dai Coriano issderalò del (DI 
niento Settentrionale... ©” i 
Art. 3, Per conseguenza di tale tnadsime: n Sezione” 
Novizi e Mozzi stabilita presso Ia 2.2 Iy}stonig tel cirpo' 
Iteale Equipazgi è soppressa, © tuiti,j Novizi e Mozzi. 
alla‘ medesima fscritti passeranno alla Sezione Novizi € 


Mozzi della f.a Divisléne del Corpo anzidettò. n 
Art. £. Il personale di bassa-forza sttribulto dalla 


tabella n. 7 annessa al Regio Detteto 1 sprîé ‘1861 
alla 2.a Divisione del Corpo Reale Equipaegi è dimi- 
nuîto di 
+ 1 sotto-uffizia!6 di maggiorità di T.a cus; 
1 Allievo di' maggiorità,” È - 
1 Mafinaro îd, - *< È 
ed è di altrettanti individal ateresciuto fl casi 
attribuito dallo stesso Dacreto alla 1.a Divisione del 
Gorpo suddetto ; ° 
Art. 3. Permà restindo n disposizione dell'art. 9 Ùel 
Regio Decreto #1 marzo 1861, cotitinus* nel CToman- 
danti Generali del dipartimenti MAtrdIonala ‘6 dall’A< 
driatico la facoltà di ammettere nella scuolà. del’ Îto-. 
vizi e Mozzi quel-numero di -giovahi as dal 
Ministero ‘àf: rispettivi Dipartiinbati.: 
- Oli stessi lovani egg sottoposti alla. visita sa- 


nitàtia” nél Capo-luogo del Dipartimenti anzidetti,.s; ivi: 


avviene ia produzione dei docurdenti: indicati dill’arti- 
colo 11 del già citato Regio Dedreto, dd :Ivi 8 Fatta: al: 
parenti dei giovahi la ‘dichiàraîiofié vohità "dat'ntei 


=. seni 


cessivo art; 15. Ivi pùre ha luogo Il vérsaniento di |- 


LL 90 pér massa di ‘primo è-rredo imposto .. dal 


Meglo |. 
Decreto è luglio 1862, versaniento ché fi tobslgliò . 


principale di amministrazione della 2a Divistòne' ri- 
ceverà per conto del Consiglio prisupde; di ammini» 
strazione della f.a Divisione. - .. 36 VER. 

Dopo-d! ciò i giovani de fisultanò “ilo sono; fn: 
iitt nel Capo-luogo dei. Dipartimento .Setteritriehalo 
dove il predetto Consiglio principalé di Amfifalstrà- 
tione procede. allo arruolàimonto di essì.nel sinodo 
stabilito. 23 la 3 rt 


Art. È. I Comandanti generali det Diparttinàhti ne 


ridionale e dell'Adriatico noù.aderisconò, afla ‘richié- 
stà di snmissione ills scuola Novizi e Monti. se. non 
vi soho posti vacanti in° propirzione ‘al numero. ss- 
ségiatò hi' ‘Hspéttivi D:partimenti: :ò che n: loro. 
deve esserò significato dal' Comindantò Gieneràle , code 
Dipartiinento Settentrionale; ‘ 

Art. 7. A tenore dell'art. del summeritovato Regio 
becreto 21 marzo 1881, fà scola, del ‘Norizi © Mozzi 
è stabilita a bordo di ua competente numero :di- Re- 
mi Navi a vela, non tiovendo essi giovani mal Fima- 

‘a terra nel: IIBENInAR, inci occorrenze 
atricriluartà. zi 

I Motif provénténti dal tre Dipartimenti sono im- 
barcati Diescolatamente, senza ‘dlstibzione di prove- 
niehta: £ fovizi terigbio partiti “salle dali. colla 
stessa regola. 

Art-8. Del'e navi destinate ali scuòla * del “sovizi e 
Mozzi sarà formata una flottigila Colla Atebibrititaztone 
Flottiglia deî Novizi e Mozzi; ,° 

Quellò fra 1 Comandaoti dalle suddetto navi ‘che sia 

più eletato In gradò 0 più anziàno romandtrà. la 
flottiglia ed avrà la direzione della ‘scuéla votrò “alla 
dipendettza diséiplinalò dél Comandante: Genaràle del 
Dipartimento, nellà cul atdue è stanziata la figitiglia. 

Art. 9. | Comandanti delle navi appartenboti alta 
fisttiglia, a qualunque Dipartimento slàni éssè ‘$tcritte, 
dipendono dal Comandante della flottiglia suddetto, 1l 
quale accentra la corrispondenza relativa al proce- 
dimento della scuola, alla disciplina, ed al. servizio 
del materiale e dei viver. 

Art: 10, Sono aboliti i Consigli d'istruzione stabiliti 


é bordo di ciascuia riave destiriata alla scuola dei No- 
vizi o Mozzi in virti dell'art. È del Reolamento the 


fa seguito al R Dacreto $1 ‘marzò 1861. 


È invece inatituito a bordo del bastimento coman- 


danto un Consiglio d'istruzione camposto come: sague: 

Ti Comandante dellà fivitiglia Presidente. 

tutti 1 Cotnihdanti délle navi 
applicate alla Hotilgila Y . 1. Afenbré 

Il Tenents al dettaglio del ba: i 
stiniento comandante . >. t 1. AfembrodSe 

Il Consiglio potrà-richiedere Minierventò ati Te 
nenti al dettigilo dagli altri bastizionif, come puîe 
l'intervento del Maestri. ‘ 

Art. Î1. Spetta al Consigli d'istruzione : : 

1. Dirigere l’insegnamerito te.rico @ pratico dei 
Novizi e Mozzi secondo prescrive ll RK. Decreto 21 
Marzo 1861 e giusta le norma del: Regolamento che 
allo stesso Decreto fa seguito; +. -- 

2. Studiare e proporre le mbdificaitoni: éi rigilo- 
tamenti che sima welli al porfezionamentò della isti- 
tuzione ; 

3. Emetterè parete. ful ririvio del Novizi @ del 
Mozzi ai quali occorra Applicare unà tile misufa ; 

{. Stubilire l'orario della scholi secolido Î8 diverse 
stagioni, e colle norma preséritte dal: già, citato .ite- 
rn ; 

5 Determ'nare i premi e le menzioni onorifichè 
ai Novizi ed al Mozzi secondo i risultamenti degli esami 
prestati. 


Art. 12. Rimangono a bordo .di ciascuna nave ap-|' 


partenente alla fisttiglia. 1 Gonsigli di disciplina e 0 


-paéòn,] 


[Ra el 


ga 


+ D.N M20t detta Rodésllo Uficiati D357% SAT Anmmferiini di cit) Gisiitult net modo lidfehto dal- | 


Part. *1 abi neghliibérità suieSennato, con tuite le fi- 

coltà. ad esi. preseiteménte attribulte.-;.: ad 
< Però le puilzioni per. le mancanzò ‘at ‘primo grado 

nid essere infittte Benzi: l'a 

Comandante delta! ‘frottiglfa."" 2 
Arl 19. L'imrainistrazione della «scuola: Novizi.. 0 

Mozti a bordo della fiottigila8 affidata ad un solo Con- 


! { s'glio- Eventuale stabilito’ sal pete e comandante e 


‘composto come in, ‘appresso i: È Si 

n Comandante della ftotkig a Presidente... 

‘TI Tenente al dettaglio .. + < Relatore, 

Dje' Uffiziali di vascello. . Medibri.: 

Il Commissario di bordo. 'Meredio è Segretario. 

“Questo Consiglio È Evélitualo è i solo ché corti 
fponda con quello principa'a tielia “1.a Divisione del 
Gorpo Reale Equipaggi, e che:sia. risponsabile verso 
di esso, così del numeraMo” coné degli’ oggetti ul ve- 


scuola Novizi è Mozzi... . 

Att. 18 Inipértanto per tutto ciò cho riflette VAm: 
ministrazione dei Novizi e Mo#t! ! Consigli Eventuali 
esistenti a bordo delle altre navi della fiottiglia, op- 
il pate Y Rispogieabili, della Cassa di bordo ‘slie risvi me- 
desime, noî agiscono che per conto dol Consiglio ‘Even- 
tuale stabilito.a bordo- dol ‘bastimonto comaridarite, da 
tul ricevono il denaro, îl vetitario* è1.il' contedo peri 
imedébimi Novisi:e Mozzi, 6 A cui retidbnò sorti alla 
fine doshi tnestre. 

Arb15 LAmmidistrazione di tutti gli altri tndiridal 

su} ‘hastlingnti della ficttigita è beparità cda 
qui déi Nofizfe Mozzi, e procede a, bordo di cia- 
scun-bastimento célle* regole ordinarié. ‘. 

Art. 16, È ‘abrogata qualunque disposizione che sia 
contraria alla presente, la quale avrà effuito a da- 
tare dal 1.0 febbrafo 1863.° 

‘’Ordititatnò che 11 presetite becretò, muito del Sigillo 
dello Stato, stà’ fhsérto nella Raccolta ufficiale - delle 
Làggi e de’ Decreti del Regno’ d'italla, mandando a 
chìunque spetti di ossàrrario è ul farlo oàservare. 


Dato.a Torino addi: 13 gennaio 1863 
. VITTORIO EMANUELE: i 
niet 


sa nn, 1133 de Pera Uficiate delle Logs e 
“dei Decreti del Regno d'Italia contiené îl seguente 
‘Decreto: 1 ptt è 

_ trrroniò EiasveLe 

. Per grazia di Dio e per volontà della Kain: 
ne; DALIA. 


- isti gli articoli 4 @ bi della lego 21. agire 
1860; n. 4880, coi quali ‘il Governò del. Re fu eu- 
torizzato a dare ton Decrell Reali i provvedimenti 
hecessari Will’altusitione ella legge. sull'ordiiamento 
giodiziario nelle. Provincie dell'Eniilia & stabilire e 
toofdinaré le éircoscrizioni giudiziarie delle stesse 

rovincie; 

Visto l'art. 4 del Decreto n. 4450, in data 26 
novèmbrè di dettò anno, €0n cni si dispone che i 
Tribunali .:di commercio attaalmente ‘ esistenti in 
dette ‘Provincie: continuetannò ad esercitare le loro 
funzioni ‘hei limiti délla Competenza stabiliti dal Co- 
dice di‘commertio, e néll’attuale giurisdizione fin- 
chè non siano stabiliti &ltri ‘Tribunali a nora del 
Codice stesso; © - 

iWisto il<Decreto. 3 ottobre 4860; n: 228, del 
Regio! ( Gdminissirio straordinario delle 
Regio Decreto 16 gennaio 1861, n. 458%; è Decreti 
5 novembre 1860, n. 421, e 19 dicembre stesso 
anhé, ‘“h. 262; del Regio Commissario straordinario 


ì 


legge! 27 ‘ottobre 1860, n. 4380; ed il Regio De- 
creto. 26 hovembre suctessivo, n. 4450, nelle Pro- 
vincie ‘delle. Marche e déll'Umbria; 

impòriandò che la, circoscrizione territoriale degli 
attuali: ‘Tribuvalî di commercio nelle Privircie delle 
Romagnè, delle Marche e. dell'Umbria venga «coor- 


precisa’ norme determinata; 


Sulla priposta del’ Nostro Guardasigilli, Ministro 
Segretario di Stato per ‘gli Affari di Grazia e Giu- 


Uditò il Crasiglio dei Ministri, 

Abbiamo ordinato ed ordinfamo quanto seue: 

Arti:1} “La circoscrizione territoriale dei Tribuni 
di Commercio nelle Provinciè delle Romagno, del 
Matéhé'è dell'Umbria è déterminata dallà tabella uinttà 
al presento Decrèté, firmata d'ordine Nostro dal MI- 
nistro Guardasigilli. 

Pei Tribunali di circondario, funzionanti da -Tribu- 
nali di Yomimeftio, la èiredectizione è fissata dal Cir- 
condario. rispettivo, îmenò Ìl territorio thé risultasse 
assegnato nella tabella snnessa al presente Decreto, ad 
un Tribunale di commercio. 

Art. ‘2 Lò cause commerciali giù Iniziate che, per 
effetto .déì presente Decreto, verrannò devolute alla 
giurisdizione d'altro Tribunale di commercio o di cir- 
condarfo. faciente funzioni di Tribunale di commercio 
saranno fecate avanti Îl nuovo Triburtale, nello stato 
in cul sì trovano, per. miezzo di atto di citazione a èura 
della parte. più diligente; ed i termini. giuridici in 
corso ono} per ‘èddeste cause sospesi per giorni trenta, 
a cominciare dalla pubblicazione del presente Decret». 

‘Art. :8,-1Scgretari @ Cancellieri sono’ tenuti, per 
quanto può : loro rispettiyamenté spettare, di unifor- 
mirst al‘disposto dell'articolo 22 del Docreto Regio 26 
novembre 1860, n. 4432. 

Ordiniamo chie il presente Decreto, into del 
Sigillo dellg-Stato, sia inserto nella -Raccolta uffi 
ciale dellà Leggi e dei Decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a Shiunque. spetti di osservarlo. edi farlo Cha 
servarer 

Dato a Torino, addì 18 gennaio 1863." 

‘+ VIPTORIO EMANUELE. 
. . PISANELLI, 


sinforitione; idel |. 


stiariò. e di corredo, por Îl Bcfvizio particolaté sdella |. 


Marche; il. 


dell'Umbria, coì quali si mandava pubblicare la |. 


dinata: tolla tirtoscritione giudiziaria, è con più | 


stizia e dei Culti; x - 


sposizibni vigenti per. le 


È in Taletta unnessà al Decreto, 


“ariana #4 errilorio soggetto alla. giurisdizione. . 
va rl en «det Tribunali di Fapmerto. Fal 
,.° Corte. d'Appello di Bologna: ; 
Bologni | =—"Lx Provitcia di Bologna. : 
‘Ferrara - La Provizicia, di Ferrara. 
fimini, Il Circoridario amtninistrativo di Bimiot. 
Corte d'Appello d'Ancona. - 
Ancona. La Provintia d'Ahceona, meno 1 Manda- 
; inèntb di Sinigagila: ©“ (#" 
Sinigagiia.. Tl'Mmandamento di Sinfgagilà. ‘ 
Pesaro,” 11 Circondario di Pesaro. 
Paligno. Il Circondario amministrativo di fina 
o vi d'ordine di BM. 
EI î Ministro di Grazià 6 tnt 
Pisdwetli. 


. 4 


n N. ai delta Rateolia Uficialè delle Liggi » 
dei Decreti del Rinoè ltalia contiene il, seguano 


Decreto: » 
VITTORIO. eslantete ti 
Per grazia di Dio e per volontà delta Nazione 
c00 i RBD'ITALIA 


Veduto il Decreto. del 27 dicembre 4858, col 
quale furono istituite lé tasse di sconto di Palermo 
è di Messina; |. © sta 

Vedutd îll Reschittà “del 21 Sgr stro; thè sù 
mentò lo compétenze stabilite coll’ accennatò Dé 


‘creto péi Tesorieri Esattori delle duo Cassé di 


sconto; 

Vedutò che per' ‘gli ivvenimnenti seguiti nell'isola 
e per effetto ‘di dispusizioni dei Govérhi locali the 
in essa si 3000 . Sictdduli «prima , della | costitizione 
del Regno. d'italia, le operazioni : della. Cassa di 
sconto di Meùsiha:sonò .intérimenté cessate da più, 
tempò, é quelle’ delli Cotta di scdnto di Paleritio 
sono dirdinuite; © : * 

Sulla proposizione del Midistào delle: Finanzo; 

Abbiadho ordinato ed'ondiniamo: - ” 

‘Art. È. Il Tesoriere Esattore della Cassa di sconto di 
Afessina cesserà col i.0 gernnéio 1868 ‘ital godimento 
di qualsivoglia stipendio ed emolumento. Egli sarà te- 
nuto presente per esseré ‘collocato In alcuni degli ùf- 
fiat diperidenti (iti Finanib. #al Tordo degli utili della 
Cassa di sconto ai Palermé “gii sarà agito ttàibrhof- 
tare deglì stipendi clie git competono, secpndo Îl he- 
scritto 27 agosto 1859, fino a tatto. Il mese di dicem. 
bre 1859, 

Art. 2. dii fado dg uflit abita‘ tassa di se de 
Palermo barà pagato, pel ‘iempo indicato di copra, dl - 
Tesorieré Esattore di Messina, ed al Razionale di quel 
Banco délli ‘tiisa Til sconto” ITitertise del ire : 
cento”sullo rispettive’ caliztoni, te ‘quali resteranno 
svincolàfe: quando ne' modi di legge sui dlecuisò o 
quietaìo Îl tonto Wet 1862." . ; î 

Art: & I servizio dello ètréltlo della: cisestii monto 
di Messina è affidato all'Aammizistiàtone di quel ee 
1 titoli di credito esistenti. saranno - dal Tesoriere 
satiore, mediante processo versa consegiati al Cas- 
sisre argento.  - ic ls sdtiato 

«Art, 4. Gli embitimenti del Ace attorò della 
Cassa di sconto di Palermo dal 1.0 gennaio 1863 In 
pot saranno ridotti a lire duecento cinquantacinque 
mensili di stipendio, a lire cento settanta mensili per 
indennità 6 spese d'uffitio, dal tre pér centò dei io 
teresse sulla cauzione, - 

Ordiniamò chel presente Decreto, monito del Sigillo 
dello Stato, .sia insertò nella Ritcolta uffiéiale delle 
Leggi o ici Decreti del'Regno d’Italia, maiidanido 

à chiunque spénti di osservarlo e di farlo 08 
servare. - 

Dato.a Torino, addi 13 gennaio 1863. 


Sn. 


trtaee.o SSD ema LE 
N N.DCXXXY della. parte sipplemeniare delta 
Raccolta ufficiale’ delle Leggile dei' Decreti del . 
Regno d'Italia contithe' ÎÈ segliente. fee) si 


- VITTORIO EMANUELE li % 
Per grazia di Dio e per volmtà della Nazione! 
"one D'ITALIA - 


AA la deliberazione del Consiglio vostunale u 
Porto? Mautiziò in datà del 16 dicembre 4861; 


| Vedutà ‘quella: della Giunta Manisipalè del 3 feb 
braio 1862; . 


Veduto il parere del Consiglio di Stato, . — 
‘.Sulla' proposta del Ministro di. NECA In- 
dustria è Cominercio |’ : 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
= Art. 4. È approvata l'istituzionè’ hél Comune di 


Porto Maurizio di una Gassà di ris 


Art. 2. Sono approvati gli Statuti: che dovranno 
governare la détta Cassa, visti d'ordine Nostro dal 
Mibistero di Agricoltura è, sasa ai quali sono 
portate. le. seguenti modificazioni 

ionte Je 3 


A In-fine dell'art, 6 f000 di 
e a seconda della deliberazione lella Direzione del 


« Cassa. » 
.B L'atticolo 15 è a 

€ Al paragrafo 5 dell'art, 30. vengo ag- 
giunte le parole «o.saperàre la al del 3 p. 00 


“all’anniò.» . + 


- — D Finalmente tel suonati: alinea dell'art. 51 
alle parole « i capitali non eccedenti le lire dieci » 
sono sostituite Je seguenti « i capitali non ecce- 
« detili le lire venti » 

Art..3. Non sono applicabili a questa Cassa le di- 
Opere pie. 

Art: 4. L'alta sorveglianza della Cassa è delegata al 
Prefetto della Provincia che avrà anche la facoltà di 
pr i regolamenti d'amministrazione interna di 
essa, 

Onlinitmo: che il: ‘presente Decreto, munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta. uffi- 
ciale dello Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, 
mandando a Chingge spetti di osservarlo e di farlo 
esservare, 

Dato a Torino addi 41 gennaio 1863. 

VITTORIO EMANUELE. 


— i — 


Mawsa. 


Suppl. al Num. 27 — GAZZETTA UFFICIALE 


Inserzioni Legali 


SUBASTAZIONE. 


All'udienza che sarà tenuta dal tribuoale 
del circondario di Torino alle oro 10 del 
mattino delli 13 prossimo febbrafo, avrà 
luogo l’incanto gludicialmente promosso In 
via d’espropriazione forzata dal signor Pa- 
squale Zanzi"contro Luigi Romeri, di una 
pezza campo e ripa boschiva, e d'una pezza 
prato, pusti in territorio di MoncalierL 

L’asta verrà aperta fa sue lotti, sul prezzo 
stato numentato di L. 175 quanto al primo 
lotto, e di L, 152 quasto al secondo lotto, 
ed al patti e condizioni di cai nel relativo 
bando venale delli 19 corrente mese, visibile 
nell'ufficio del procuratore sottoscritto, via 
8. Agosino, n: 3, piano 1. 

Torino, 24 gennaio 1863; 
Lusso p. c. 


» SUBASTAZIONE. 


All’adienza del tribunale del circovdario , 


di Torino delli 10 prossimo febbraio, ore 10 
Antimeridiane, avrà luogo l'incanto per e- 
*spropriazione forzita promosso dalti signori 
*Rartolomeo Bertero e Maria Bianco Dolina 
eoutro li Teobaldo, Margarita, Pietro e SI- 
mone, padre e figli Tortone, degii stabili 
descritti in bando venale delli 22 spiranie 
mese, e posti nel territorio di Carmaguola. 

L'asta verrà aperta lo doelotti sul prezzo 
siato numentato di L: 2590 quanto al primo 
“fotto, e Ul L. 3,220 quanto all’altro Jotto, 
‘ed al patti e condizioni apparenti da detto 
bando venale visibile nello studio del prò- 
“curatore sottoscritto, via Sant'Agostino, n. 
8, piano î. 

Torino, 24 gennaio 1863 

È ta Lusso p. C. 


l | SUBASTAZIONE. 


ed ago 
(14 
10°: aceoritti nel capitolato asta delli 23 
“Sennafo corrente, e venne fissata l’utierza 
«delli 28 prossimo ventero marzo alle ore 10 
antimeridiane, nel solito locale del tribu- 
nale suddetto, via della Consolata, D. D 
fer il relativo lacanto che verrà aperto su 
prezzo di L. 2,900, stato dall’insiante offerto 
ed alle condizioni espresse nel succilato ca- 
- pitolato d'asta. 
Torino, 24 gennsio 1863. - 
Avv. Mascazzini sost. Craveri p. c. 


SUBASTAZIONE, 


Pietro Berta residente a Foglizzo, 
cul caratore deputato al’eredità giacente 
di Alessandro Giovando, resosi defunto Hi 

< Pogliseo In dicembre de au logo pani 
con: 

LR peer cha 13 venturo mese di 

e deliberamento bigcat nm 

: ni stabili ‘caduti jo detta € 

mio ia cuni allerazione venne autoriz- 

gata con decreto di detto tribunale 9 cor- 


rente gennaio. . i 
LI heni subastandi sono posti in ierrito- 
rio .di Foglizzo e consistono, cioè: sli 
+ Campo già prato, regione Moglia, 
Sdi D, io msp si numeri 1229, 1229, 


1230, di are 52, 7: a 
2. Porzione di casì a mattina, gi 
numeri di mappa 698 e 699; composta a 
gialla a volto eon fenile superiore, caso i 
terra attiguo ed ala avaniti,: della superficie 
ei are 4, DD 
Li stessi beni verranno esposti all'asta 
fa dae loi, 1l primo vomposto del campo 
al prezzo di lire 316 36 ed Il secondo com- 
dell fabbricati per lire 300, ed alle 
ondizioni di cui nel relativo bando 17 gea- 
nsio corrente, autentico Perincioli sost. 


segretario. IRE 
- Torino, 23 gennaio 1863. 
Blavelotti p. 
SUBASTAZIONE. 


il'udienza ché sari tenuta alle ore 11 dt 
siae “deill 18 marzo prossimo venturo. 
*nanti il triburiàle ‘di circondario di Cuneo, 
avrà loogo la vendita £i pubblici facaati, 
dii beni stabili siti sul territorio di Pevera- 
gno, e consistenti in caseggi, corte, campi 
“@ prato, dell'estensione in complesso di et- 
‘tara 4, are 61, cent. & AREE 
Tale vendita è promossa In via di subas 
dalta Cappella della Beats Vergiue del Bor- 
to di P-veragno, ed annessa Opera pia 
fendolo, lo persona del s'gnor sindaco e 
‘ presidente Andrea fsiobergia, contro li Ste- 
fano e Teresa patruo e alpote Ge ndolcy rao- 
glie questa del doti, Stefano Rovere, resi- 
dente il primo a Villazuova di Alencovì, e 
gli altri a Cuneo. 
Tale vendita avrà luogo în un sol lotto, 
e l’iacanto verrà aperto sull'offerta dall 10- 
stante fatta di L. 7514, 6 mediante l’adem- 
pimento delle condizioni inserte nel bando 
‘renale delli 19 gennaio correote, visibile 
‘hero studio del suttoscritto o presso la se 
‘greteris del tribuuale. 
*  funeo, 24 geonalo 1863. 


Camilio Luciano proc. 


GRADUAZIONE. 


Instante 1} signor Avgalo Guercio di Sade 
ihtà, Pi. mb Signor atv. Marcorelii tamil'o 
presidente del tribunale del circondario di 
questa città, con «uo decreto del 6 dicem- 
bre ultimo scorso ha dichiarato aperto il 
giudfcio di graduazione gul prezco del'a 
cascina e bevi deila Pruffuldina, shit io 
territorio di Santhià, s:ati subastati a pre 
giudicio dei geometra Luigi Aleschini giù 
fn Saothià, ora d'ignoti dom:cilio, residenza 
e dimora, nou che della terza p rice 
signora Robecchi Colomba vcdova 3eschib', 
domiciliata in Santhià, e stati tali stabili de- 


‘i liberati ad esso Angelo Guerelo per lire  nario 
8233, con sentenza 26 
lodato tribunale. 

Col citato decreto furono inglunti 1! cre- 
ditori iscritti sugli stabili, come anche 1 ere- 
ditori personali del geometra Meschial, a j.. 
depositare fra ‘giorni 30 dall’avute diffida. | — 
damento le toro domande di col 
col titoti a corredo alla segreteria del pre- 
lodato tribunale. n 

E stantechè il geometra Meschini è di i-j 
gnotl dom'cilio, residenza e dimora, la di-| 
matda di apertura della gradaazione cel : 
decreto 6 dicembre ultimo scorso, fu sl me- 
desimo notificata medlaute pubblicàzione ed 
affissione di copia alla porta esterna del 
preloato. tribunale e mediante intimazione 
e consegna di altra copia all'ufficio del pub- : 
blico Ministero presso questo tribunalè, come "169 
da atto In data 17 corrente mess dell’u- Hi 
sciere Marchini. j 


questa cittò, citò Montechi Germano già | 
domiciliato In Torino, ora di domicilio, re-1 di lire 225 pel quarto. 
sidenza e dimora iznoti, a comparire da- | 
‘vapti la regia giudicatara di Torino, 


simo venturo alle ore 8 del mattino per ot- | 
tenero condannato al pagamento di lira 
novanta. 


riginale del giorno d’oggi li signori Giu- 
seppe Vignolo del vivente Felice e Bernar 
dino Ferrero del vivente Bernardo, ambe- i? 
due dinona tx Torino, È 
solta e definitivamente cessata la 
tra di essi contratta per scrittura delli.80 | porzione di corte corrispondente. _ 


qual esercizio dal giorno d'oggi resta con- 
ee i capo del solo signor Bernardino | verso levante, stessa. regione, con sna'por= 


'‘Forino, 21 gennaio 1863. 


zata, contro li Giovanni, Margherita e Mad- 
dalena fratello e sorelle Bottasso, domici- 
liati sulle fini di Chiusa, il primo minore fn 
persona della sua madre e tutrice Maria 
Rovere vedova ‘Bottasso, le sorelie nubil!, 
sui beni da essi 
di Chfuss e Roccaforte, regione Longaserra, 
di eit. 12, are 46, cent. 22. 


tenza del detto tribunale delli 31 passato ; 
dicembre, seguirà lo quaitro distinti Jotti e 
l'incanto sarà aperto sui prezzi dalli Instant? 
offerti, cicè: di lire 1270 pel iotto 1, di lire 
121 pei 2, di lire 980 pei 3 e di lire 138. 
pei &, e sotto l'osservanza del patti 6 con- 

| dizioni inserte nel bando venale delli 14: 
gennaio corrente, autentico Fissore segre- ' 
tario. ' 


tare 

balala ll foro titoji e ragfonate domande 
di céliacazione fra il termine di giora! EL) 
computandi dalla notficanza da farsi loro 
entro il termine di giorni £0 dalla data 
dello st_ss0 «erreto, e deputato Îl signor 
giudice avv. Alessandro Magliano presso Jo 
stesso tribunale pelle relative ori 


tico Fissore segretario. 


notte e l'ul.ro versogiorno e levante, post! 
Rel recinto di Dronerce, Borgo Suttano, di- 
s-into in catastro al numero 67 e paria del 
66, scstone B, e l'altro fabbricato a giorno 
e levante, d silnto si num. 6 


distinte» in catasiro al num. 188, sezione D, ‘ 
d’are 23, 


Bracca, distinto fn catasiro co! n. 302, sez. 
b, di are 60, 12. 


salli Acchiacdo Cotter na età vedova di G. 
Battista Garnero, ora moglie di tnacome SI 
monci che l'as-iste, Acchiardo G:osnni fu 
fziacomo, 8 {} 0. Battista Acch argo fu Ao-; 
tonio, resid=nti ja Prysera, contre tiarnero * 
Pietro debitore persor.la e Banco Seba» 
st'ano detto anche Uo.tuz0, nonchè di Ber- 


D30 terzi possessori, tutti residenti in 
Le condizioni sono visibili nel bando de- 
positaro ‘alla segreteria del tribunale di Cu- 
neo e nella segreteria comunale di Dronero. 
* Cuneo, 23 gennzio 1863. AI. 
C. Armand sost. Leve-i 


| AUMENTO DI SESTO. 


Con sentenza di questo tribunale di cir- 
condarjo fn data d'oggi gli infradescritti sta- 
bili, stati posti in subasta a danno di Fras- 
| cesco Antonio Cavallera debitore, Vincenzo 
Bottero e Giovaani Pellegrino terzi posse 
sori, residenti in Boves, sull’instanza del 
signor sacerdote D. Carlo Reybandf, resi- 
dente è iMencalieri e sul prezzo dal mede- 
simo offarto di lire 203 pel lotto 1, di lire 
I 2 Îotto, di lire 338, pel 
re 225 pel lotto 4, vennero a difetto di 0- 
| blàtori, deliberati a favore dellg stesso sig. 
I D. Reybandi, ad eccezione però dei lotto 
x | primo quanto al quale essendosi da questo 

CITAZIONE ‘ ultimo dichiarato di voler abbandonare la 

i sue instaura non ebbe più luogo l'incanto, 

La ditta Levi padro e figli corrente in! all! pressi come sovra indicati di lire 169 
secondo lotto, di lire 338 pel terzo e 


aprile 1859 del pro- 


cade 
32 


Campacci proc. 


ser , termine utile per fare ai detti prezzi 
Nuovo, all’udienza de! 5 febbrsio pros- j Tanto dai pe evoca del era Neo 
! prossimo venturo. ; À i 
i Indicazione degli stabili incantati 
, e deliberati. 

Lotto 2 
.1. Vigua fn territorio di Boves, regione 


Torino, 28 genziato 1863. | 
Levi padre e figli. ! 


SCIOGLIMENTO DI SOCIETA" | dell'Adretto del fastello, di are 11, cen- 
dna i tlaro 77. . _o n. 
Per scrittura privata fatta per doppio 0-| . a ivi, regione Fontana Ferrera, 


j di are 3,:cent. 81. 
SA lotto 3. + 


dichiararono ri- | LU Paîte della casa sita in Boves, reg 
società ! Valcarania, scorporata vero ‘Pouente, con, 


maggio 1862, dell'esercizio del caffè Sociale | 2. Orto, ivi, con piccole pianta dl ci- 
posto fa questa città, via S Tommaso, nu- | Iezio entrestanti, di cent. 70 circa. 
mero 23, pel corso di anni 6 avvenire, it} Lotto 4. 


1. La restante perte dî detta casa, Îvi, 


i zione di corte corrispondente, 

$ = Piecolastalla ivi efenile superiore, 
? sua porsione di corte e piccolo orticello at-. 
| tguo, di eleca dieci metri quadrati. 

i Cuneo, 28 gennale 1863. 


Viguolo Giuseppe 
Ferrero Bernardino. 


SUBASTAZIONE. Di MU segr. del tribun, del circond, 
All'udienza dal tribunale del circondario G. Fissore ° 
di Cuneo, delli 11 marzo prossimo venturo, : 
ore 11‘di matuns, sull’instaoza delli st: ! TRASCRIZIONE. 


gnori Giuseppe e Cesare fratelli Giordana, : = con instrumento delli 18 agosto 1862, ro- 
Beopriaiario domiciliat! in Cuneo, si proce- 
le 


. gato Testa nolalo a Caraglio, ll Matteo ed 
. Aurelia fratallo e sorella Ocelli fu. Giovanni 
* Battista, nati a Caraglio e domiciliati a Te- 
Fino, cedevano a Bernardo Ellena fu Ber- 
nardo dimorante a Caraglio, tutte le loro 
ragioni ereditarie paterne e materne, sovra 
| am corpo dî casa posto in Caraglio, contrada 
' di S, Paolo, con corte vd orto attiguò, s8- 
‘ guato in mappa alli ncmeri 639 e 631 della 
! sezione n, per ri pagato prezzo di lire 300 al 
‘-frateilo e di lire 100 alia sorella. i 
Quest'atto venne poi: consegnato e regi- 
Per alia conservatoria delle ipoteche di 
î caca di 30 dicembre 1862, al vol. 20, arti- 
colo 32%. - 


all’incanto per via di subastazione for- 


ti, e siti sulle fini 


Questa vendita stata autorizzata con sen- 


*Glus. Testa not. ‘coll. 


SUBASTAZIONE. 


< i Nel giudicio di subasta promosso dalla s!- 
: gnora Rosa Toso moglie di Antonio Nigro, 
| restdente a Torino, contro Bertone Isidoro 
' fu Giovanni, residente pure a Torino, ll tri- 
- bunale del cirecndario d'ivrea con sua sen- 
! tenza’ del 18 scorsg dicembre, debitamente 
i notificata e trascritt: all'afficlo delle ipo- 


Cuneo, 20 gennaio 1863. 
© Giordana p. c. 


GRADUAZIONE. - 
Per gli effetti di cui all'art. 850 del co- 


cedura civile, si rende noto dhe : teche 1l primo andante gennaio, ordinava 
Seo lati del signor Sacerdote don dhe : Ja spropriazione. forzata rer via di subasta 
vanni Arena tanto ln proprio che quale : 
procuratore del suo fratello don Giuseppe, 
residente il primo In Cuneo ed il seconio 
in qualità di parroco a Genglo, rappresen- 
tato dal procuratore sottoscritto in forz: di 
mandato alle litt 23 novembre 1834, rogato 
Giordano, venne aperto il giudizio di gra- 
duazione cen decreto dell’ili. mo signer pre- 
sidente del tribunale del circondario di Cu- 
neo, in data 4 dicembre 1862 per la disipi- 
buzione del prezzo di liro 3599) ricavatosi 
dalla vendita del beni subastati In odio del 
sigoor cav. cd avv. Francesco Pellegrino 
residente in D.ves, stati deliberati con seu- 
tenza 7 novembre prossimo passato, alla si- 
guora Giuseppina Cogustto moglie dello: 
stesso dibitore esjropriato; cha vennero : 
Ingiunti li ereditori dello siesso a denosi- ; 


d'on corpo di fabbrica civile e rustica con 
| cortili, posto all'estremità orientate di que- 
sta città, della superfic'e di are 12,89, pari 
a tavole 33, 10, in coerenza alla piazza Botta 
ed altri particolari, al prezzo dalla Instante 
offerio ‘| L. 13,500, e sotto l'osservanza 
del patti e conulzioni Inserte nel relativo 
bando del 12 andante gennaio, autentico 
Chierighino segretario, ove trovasi detto sta- 
ble ampiamente descritto e coerenziato, e 
fissava l'uilensa che sarà dal medesimo te- 
uuts il 7 prossimo marzo per l'incanto e suc- 
cessivo deliberamento. 


Ivrea, 20 gennalo 1863. 
Gius, Riva caus, capo. 


SUBASTAZIONE, 

Ad Instanza dellà ragion di negozio cor- 
rente In Torino sotto la firma Ro 
a, ecom ia, rappr: sen! al: pro- 
Te ce E MICacritto, Il FOgio tribii= 
nale del circondario d'Ivrea cor sus sen- 
tenza delli 30 dicembre 1862 autorizzò la 
subasta dei beut “posti sui territori! di Pont 
ni. ip di Limminalia: fa, Arad pere Porti 

to : chiando Paniss:ra dimo L 
Cunco, 23 gennalo 1853. oi j mente in Pont a, Frassinetto, debitore, e 
Bartono sost. Javelll proc. | fissò per l'incanto relativo l'udienza delli 
1 44 prossimo marzo, alle ore $ di mattina, 
INCANTO Ì nella sala delle pubbliche udienze tenute 
All'udienza del tribunale del circondario dallo stesso tribunale, pista al primo piano 


ressy ja segreteria del sullodato tri. : 


di Cuneo delli 5 marzo prossimo venturo, del palasso detta dj Fan Frandesva. 
ore 11 antimeridiane, avra luogo l'incanto . 


Ivrea, 2i gennalo 1863. 


e successivo detiberamento degli stabili se- G dex at: 
guenti siti tn Dronero, descritti nel pelativo ‘ N se € P. e 
banio venale 20 gennaio corrente, auteu- | SUBAST AZIONE, > % 


-i sull'instarza dei «iznori Carlo, Enrico, 
| Clementina é Rosa assistita ed sutorizzata 
da suo marito Giacomo Wa:'tinoli Cominetti, 
Pasquale; Anglolina e Marco fra ell e sorelle 
. Borgatia, gli ultimi tre sicconid ninori in 
persona della loro madre e tuirice Nuntina 
. Ga:ioll vedova Eo-galti, 6 questa noche nel 
‘i proprio interesse, residenti i coniugi Murti- 
| noti Cominetii in Berzonno e gli altri ja 
i Nonio, si procederà fn Ed o di Larfo Tonetif 
a | ci Arola, cebitore, e pel notalo tarco Pen- 
si si | notti di Orta, spontanramento Îutervenato 
Lotto 2. i fn causa, sla verdita ad Prg au 
; i i i con sn'enza rbusale cir- 
Campo in territorio di Dronero, regione osi x I Ripi fi dai 
i gui s:sb li già proprif del detto "Punett!, zi 
i ja territorio di Lesaro 
La vendita avii Ingro all'udienza dello 
stesso iribuna'e del 13 p. v. marzo, in un 
! slo lotto, al pr zzo 8 cond.zioni apparenti 
: dsl b.ndoven:fe 19 andante, autentico Picco, 
i segretario. 
Novara, 23 gennaio 1863. 
G. Spreafico p. c. 


- 


Lotto 1. 
Corpi di casa In due fabbricat', l'uno verso 


3, sez. B 
Campo silo In Dronero, regione Braces, 


Tule incanto è promosso In via d' subast 


"DEL. REGNO D'ITALIA = > 


ab È 


} 


SUBASTAZIONE. Sa 

AlPudienza:dei tribanaie del circondarié 
di questa ciltàdel 15 marzo prossimo ven- 
taro ore Î1 anUmerid'ane, sull’instanza delle 
signore Marioni donna Albina autorizzata 

'‘ marito cav. presidente Giuseppo Gola 

residenti a Novara e donna Ermiria autoriz- 
zata dal marito cav. Luigi Pavesi residenti 
in Torino, sorelie fu commendatore Giu-. 
seppe Marioni, e contro ed a pregiudicio 
del signor Pasquali Giuseppe fa Andrea re 
sidente .in intra, avrà luogo l'incanto è 
successico dellberamento degli stabili dal 
medesimo posseduti În territorio di laotra, 
consistenti ia due piecole cosa unita for- 
mauti un sol corpo, regione ni Gabif ossia 
sotto la Mottà, In mappa alli numeri 78 e 
59, elevata » due piani coi tetti coperti di 
tegole, con poszo d'acqua viva potabile, 
con giardino annesso e poco alte incolto, 
della misura tutto compreso di-7 are circa; 
ampiamente descritti e specificati nel bando 
venale delli 17 corrente del signor R»jaeri 
sost. segr. A 

L'incanto verrà aperto su di un sol lotto 
al prezzo di lire 300 dalle instant! offerto, 
e sotto l'osservanza delle condizioni tutte 
apparenti dal bando stesso. — 

Pallanza, 2° gennaio 181. 

Carlo caus. Arnatti p. c. 


SUBASTAZIONE. 

H tribunale del circondario di’ Pinerolo 
con sevienza delli 30 dicembre nliimo, sul- 
l'instanza di Giacomo Gardio! residente a 
Prarostino, autorizzava la vendita per su- 
basta dei beni infeadescritti, situati In _ter- 
ritorio di San Secondo, già posseduti dal 


| debitore Gloannì Gardici, ei ora esistenti fn 


potere dei terzi possessori Cesare Kostagno, 


* Alessandro ed Emilio eredi del farmacista 


Ignazio Marentini, ne fissava l’incauto ad 

un'ora pomeridiana del giorno 11 marzo 

proesimo, al prezzo ed alle ‘condizioni di cui 

nel bando venale delll 22 corr. mese. 
Lotto primo — L. 600, 

Alteno e campo nella regione So'ers, alli 
no. 922, 921, di are 49, cent. 4. coerenti & 
giore il conte di San Secondo, ed a ponente 
da 


strada pubblica, che da S. Secondo mette |: 


allo stradale da Pinerolo a Torre-Pellice. , 
“Lotto secondo — L. 50. 

Camp) g'à* prato, regione Bodosasco, ai 
no. 1754 e 1746, di are il, cent. $I, coe- 
renti a dre parti certo Gardiol, a levante 
Filippo Godino, ed a potte ia via vicinale. 

Pinerolo, 23 geanato 1863, 
. €. M, Sardi succ. Darico, 


SUBASTAZIONE. ‘ 


Ali'osienza del tribunale del circondario 
di! Pinerole delll 7 prossimo marzo sd us'ora 
pomeridiana, avrà luogo l'incanto e suecesz- | 
sivo deliberamento degli stabili infra de- 
scritti, la cni ppi ini iz forzata venne 
ad Instanza del signor Giacomo Godiro au- I 
torizzata con sentenza del pre'odato tribu- ! 
nale deili 27 ora scorso dicembre a pregiu- ' 
dicio di Pacchiotti Dionigi fa Antonio, re-: 
sidente sulle fini di San Secondo. . I 


L'incanto segnirà în seite distinti lotti ed , 


4863 


Piriie,  L S GERRTT E 
l’idienza delli £ marzo 1869-ud un'ora po- 
ateridiana, l'incanto per via di subastazione 
degli-stabili come infra descritti; cioè: . 
4 Lotto ‘unico. |. - - 

1. Prato, si Conti; al numero di mappa 

247, di are 29, 61, 0... 1. Lat 
‘2. Alseo, alla regione Chiamogna, àl 

numero di mappa 218, di ara 4, 66 

8 Prato, alla stessa regione, al num. 
di mappa 252, di are 26, 61:--; .- .: 
, 4. Alveo, alia medesima regione, al nu- 
mero 253 di mappa, di are 0, 76, formanti 
fali beni una simultenenza prativa, tramer- 
zaia dalla strada, coerenziata a.lerante da 
Francesco Falco, a giorno. dal rivo Chiamo- 
gna, a ponente dallo stradale ed a notte da 
Pietro Falco; quotato di tributo regio in lire 
2 25, ul prezzo ed ‘alle condizioni risul- 
tanti dal bando 19 gennaio corrente, auten- 
tico Gastaldi segretario. ; i 

Pinerolo, 27 gennato 1863, « 


Gaus, Samuel sost. Rolfo p. c., 


AUMENTO DI SESTO., n 
.Nel giudiclo di subastazione promosso 
dille signore Erminia e Virgiata sorelle 
Ponza di questa città, quali eredi benéfi- 
celate del loro padre avv. Francesto Cherù- 
bino Punza, autorizzate dai rispettivi mariti 
caus. tapo Francesco lennachio e -cav. 
Cesaro Biga di Bioglio, del bani stabili ca- 
duti vella detta eredità, calvisi in cinque 
lotti, stati rispettivamente stimati in lire 
4600, 5300, 3000, 3000 e 1150, emanò 
sentenza di questo tmbunale. con la quale 
furono deliberati Il secondo fotto a ciuseppe 
Gallo ‘per, Lre 5330, ll terzo. lotto ed. fl 
quarto riuniti a Giovanni Zucchetti per ÎIro 
6200 cd ii quinto loîto a Garello Giovanni 
per liro 1160; il: primo rimase invenduto. 
© Il termine utile per'-farvi l'aumento, 
scade col giorno 11 febbraio prossimo ven- 
turo. Late >. i'lek Ad 
‘ Descrizione deî beni posti sul territorio 
dì Scarnafiggi. 
Lotto 2. Fabbrica nel‘abitato, regione 
Piazza, a tre piani, fra le coerenze di Giu- 


} 


seppe Gallo, Pasero Pietro, la piazza, il lotto - 


primo e Liberata Capra moglie Marengo. 

- Lotto $. Ivi; fabbrica a fre piante reg, 
San Sebastiano, fra le  coerenze del lotto 
quarto a levanto e giorno, della via'pub- 
blica a ponente e della bealera del-mollno 
a notte, e RA ele EI 

. Lotto &. Iv], fabbrica a tre piani, atesga 
regione, coerenti a levante la era del 
molino e la corte comune; a'‘gioroo Parola 
Bernardino, Il conte -Seyssel d'Aîx e Panza 
fratelli, a ponente la.via pubblica ed Il Ictto 
Rua pae detts bealera ed il ingoia 

tto Alteno ora: campo, - ne - 
Sant’acna, di‘aro.10, 26, pari a-tavote : 27; 
Campo e prato, fone Podio, di «ra 67 
29, pari a Eiornato Î, 76, 6.- . ° nt ' 
Saluzzo, 27 gennalo 1863. 
N segr. del tribunale 
Gi Galfrà. . 


TRASCRIZIONE, È 
Anna Lucia Vallauri fu Onorato, nubile, 
na'a a Vernaute, residente a ‘ Vottignasco, 
fece acquisto dalla «signora Lucia Rebau- 


alii prezai. dall’instante offerti, cioè di lire L SEPE® fu Gioachino vedova Mandrile resi- 


93 guanto al f la:to, di lire 120. quanto al 
2 lotto, lrè 460 quanto al terzo lotte, Ire | 
91 quanto si 4 iotro, lire 2860 quanto al 5: 
lotto, lire 1255 quanto al 6 Jotto e lira 670; 
quanto al lotto 7; e saranno deliberati al- | 
l'ultimo e migliore offerente, mediante l’os- I 
servanza del patti e condizioni di cui nel 
Yo bando venale dell! 16 corrente, au- ; 
tentico Gastaldi, visibile nell’ufficio dél sti 
toscritto, ° x i 
Descrizione degli stabili, N 

: ‘ Letto 1. 
In verritorio dì San Secondo, reg. Ruata 
della Chiesa, alli numeri di mappa 27 e 28, 
canali, corte ed orto, di are 8, cen- 


' 


t 


Lotto | 
Ivi, regiona Sibbloni ossia Tadora, casa, 


î 


dente in Savigliano, con instrumento 19 di- 
cerchre 1861, rogato Chiera nota!o în Sa- 
“igliano, di ura pezza campo ln territorio 
di Vottgnasco, regione Longoria, .sexzione 
E, numero dj mappa 185, di are 98, cen- 
‘tiare, 10, correnti a levante S'gnorile Paolo 
già Pensa, a ponente fl medesimo Signorile, 
a mezzodì la strada Mattone, ed a notte il” 
siggor marchese Renso di Gavour. E-questa 


è stata registrata all'uffiz.:o delle'fpoteche 
drznn0o, vol. 30, art, 292, il 28 ottebre 
" ‘0’ Not, Pietro Chiera, 

i INGANTO. 
Il tribunale del circondario di -VaraHo 
con sua sentenza 13 dicembre 1862, sull'in- 


‘i. 


stanza della Sara Berinzzi vedova del notalo ’ 


Giuseppe Rolandi, ia proprio e qual tutrice 


martinetto ed orto, alli numeri di mappa ; del minori suol figli Luigi od :Avgela: to» ‘ 


2372 e 2373, di are 17, 30.. H 
Lotto 3. - 

© 1. Ivi, regione Dainle, al numero di; 
mappa 2323, alteno, di are 14, Sì. 

2. Ivi, regione Nuà cro!a o Malanucelo, 
csmpo ed alteno, alif numeri di myppa 
415, 413, di are 27, Zi. 

“Lotto 4. 

Inî, regione Coscolato, alli numeri di 
mappa 2361 al 2366, alteno ora prato, di | 
are 22,73. 

Lotto ii. 


1. Ivi, regione Fossi del Cordoni ossia 
della Chiéss, alli numeri ci mappa 36) e 
1870, casa, corte ed alteno, di are 37, cen- 
tiare 89, A 

2. Ivi, stessa regione, slli pumeri di 
mappa 862, 363, alteno © bosco, di are 18, 
cent, 53. 

3. Jvi, stessa regiono, al numer! di 
mappa 363, 166, alteno e vigne, di are 68, 
cent. 42. : 

4. Ivî, regione Crosetta, alli numeri 
di mappa 378 e 379, campo ed aiteno, di 
are 47,32. f 

Loto 0. | 

1, Ivi, regione Prati Secchi ossia Chia- | 
vandera «di Saraud, al nomera di mappa! 
2481 parte, prato, di are ff, 47. I 

2, Ivi, stessa regione, a parte dello! 
stess) numero -di mappa, pruto, di are 19, 
cent 19. 

3. Ivì, rezione Combe, al numero di 
mappa 755, c.mpo, di are 40, 80, 

4. 1sî, s:essa regione,- al numero di 
mappa 7:59, alteno, di are 27, 8f. È 
3 -Ivi, regione Bosco del Gatto ossi: 

tiegliassone, bescc, di nare DI, Mi A 

_ Lotto 7. 

Iv, regione Prati Sacchi, alli rumeri di } 
mappa 2524, 2525, 2137, prato, di are 84, 
cent, 1. . 

l'inerglo, 19 gennaio 1863. | 

A, Rossetti sost, Nisso p. e. î 


DANDO YVENALE. 

Ad insanza della signora Marla Maria, 
conssr.e Vianco Gi,vauni Fattista, da cui è | 
debitamente assistita ed autorizzata, resi. | 
dente in Perosa, contro Buffa Francesco e! 
ufussppe fratelii, residente lì 1 a tarzi- | 
gQuani cel ii Tin Osiseo, avrà luogo dinnanzi. 
al tribali a] circondario di P.nerclo, xl- 


p case, 
"sizne e selve, neî territoril di - Morca; 


landi, domiciliata In. Varallo, . autorizzò la 


| stbasta di stabili delli Siro Dealbérto' debi- 


tore, Perolini Carlo e Giovanni -fu'Lulgi'di 
Morca, e Francesco Antonini di Vocca, terzi 
ossessori. composti di campi, prata 


mafgia, Grignasco e Prato, flasando per l'in: 
canto l'udienza deli 28 febbraio 1868, 


» «L'iucanto atrà luogo fn 15 lotti-al prezzo 


e condizioni di cui nel bando ‘d'ogxi, 
bile nello studio del causa, l'eco, :-‘ 
Varailo, 23 gennaio 1868. - Dai 
“Ghtarasorini sost. Peco pro: 
‘AUMENTO DI SESTO, ’ 
Nanti 11 tribunale del circondario di'Ver- 
ceus it 2% gennaio 1863, ad instanta di Ma- 
ria Grosso e canonico Lorenzo -Masta, si 
procedeva contro thea Domenico alla n 
priazione forssta per via .di'subastizione 
dello stabile Infra indiosto, al *prerzo dat 
promoventi offerto di-lira 988 e si'deliba- 
po ai canonico Lorenso matsa per lire, 


vat 


1} termino per l'aumento del sestò 0 mezzo 
sesto Ove questo venga autorizzato, “scade 
con tutto ll giorno $ febbralo presstino. 

Stabile deliberato. 

Corpo di casa ad uso civile a rustico, sito 
ia Sauthfà neli’isola denominata 8. Stefano, 
composto di ire parti, della ‘superficie în 
totale di metri quadrati 810, «designato .in 
mappa sotto i nuwyri 458, I7Î, 489, 275, 

Vercelli, 20 gennalo 1863. Re 

Caus. Uelasco sos: so, 
FALLIMENTO > 
iti Masssurolo Gioranni di Care gd mercante 
È sirlo in Vere tti. 


In adempimento” del disposio deli'ordi- 
nanza în data d'oggi del signor giudice cos- 


«missario del presente falilinerno, vi preven- 


tano tutt | creditori del fallito Giovanni 


| Massarolo che venne fissata mozizione peilo 


ore 9 antimerid'ace del giorno 2£ prossimo 


i veuturo febbralo per comperire avarfi it 


prelodato sigone giulice evimmissario o nella 
sala delle pubbliche urlfenze del tr.bunale 
di circostiario ff. di quello di commercio, 
onda fa contrudd.t:orio del fali.to deliberare 
st la furinszione di un concordato, 

Vercelli, 27 gennaio 1863, 


Der 4l segretario 
Caron me, sg 


